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Cattedrale,    
Vangelo

casa di vita e di preghiera
Ci chiama insieme in una Chiesa grande e bella, dono
che ci è stato lasciato in eredità dai nostri padri: Gesù
ci stringe a sé e ci rende membra vive del suo Corpo.
Il Signore Gesù si fa visibile nelle Chiese delle nostre
città e dei nostri paesi, con le comunità e le persone di
cui è costituito il Suo Corpo vivente. Siamo noi il suo
tempio, salvato e radunato dai sacramenti, unito con i
nostri pastori, con il Vescovo Adriano che in questi giorni è con noi nella
Visita Pastorale e partecipa alla nostra vita.
Una comunità cristiana è un luogo di educazione alla fede e alla carità.
Aiutiamoci gli uni gli altri a credere, testimoniando la fede ai figli e alle
persone che vivono e che incontriamo nel nostro  ambiente.
Sosteniamoci a vicenda nell’accoglienza e nella carità. La Chiesa ci viene
donata come compagnia per la nostra fede, la nostra speranza, la nostra carità.

VISITA
PASTORALE

del Vescovo ADRIANO

La Visita Pastorale del Vescovo nella nostra parrocchia
si conclude con le

24 ore per il Signore
Venerdì 9 Marzo.

La Messa conclusiva della Visita viene celebrata dal
Vescovo alle ore 18 in Cattedrale. Segue adorazione
silenziosa con la possibilità di confessarsi con i
sacerdoti presenti in Chiesa.
Alle ore 21 il Vescovo guida l’Adorazione per i
fedeli della città.
L’adorazione continua per tutta la notte dal Venerdì

al Sabato, e poi ancora per tutto sabato 10 marzo fino alla Messa ore 17.

Invitiamo ciascun cristiano ad essere presente a una celebrazione comune,
e a scegliere un’ora di adorazione personale, per il giorno o per la notte,

segnalandola sul foglietto che viene messo a disposizione.

Le 24 ore per il Signore sono una pausa importante nella Quaresima:
per ciascuno un tempo per la preghiera, il silenzio, la confessione.

Orario Sante Messe
in Cattedrale

Festivo   ore 10.15 - 12 - 17
Sabato e Vigilie   ore 17

Vespero dopo la Messa Vespertina
Feriale   ore 8 Lodi, Messa, Ora Media

Mercoledì:  ore 10 Messa per i defunti

Chiesa San Francesco
Dal Lunedì al Venerdì

Adorazione ore 15.30  -  Rosario ore 17.30
Santa Messa ore 18

Confessioni in
Cattedrale

Sabato, mattina e pomeriggio.
Don Mario, Domenica mattino e

pomeriggio, tutti i pomeriggi feriali.
Don Angelo, Giovedì mattina.

Pulizie della Chiesa
Venerdì dalle ore 15.30

Centro Parrocchiale - Lunedì ore 9-10

Andiamo a Votare
Oggi è un giorno
importante anche per la
scelta che siamo chiamati
a compiere andando a
votare.
Per quanto possibile,
facciamo una scelta in
favore del bene comune,
che salvi la libertà delle persone e delle
comunità, sostenga la vita e la sua dignità,
la famiglia e il suo compito educativo,
favorisca il lavoro, con sagge forme di
accoglienza e di integrazione.

Questa settimana abbiamo accompagnato
all’incontro con il Signore i nostri fratelli:
- Don ITALO FANTONI, anni 90
- MARANGON MIMMA anni 57
- PAOLINO TOSATO, falegname, anni 69

Sabato 10 marzo dalle ore 9.30 alle 16 in Seminario, Ritiro Adulti di Azione Cattolica

“Vivere la gioia della riconciliazione”
con don Alfredo Mozzato - Adesione a M. Cristina Gamba



Il Vescovo incontra
Passiamo voce...

La foto di prima pagina mostra
il paesaggio di una cattedrale
di neve. Bello come spettacolo,
ma molti i disagi, per il lavoro, i
trasporti, le scuole.
In questi giorni accogliamo la
grande occasione della Visita
del Vescovo. Presentiamo al
Vescovo la nostra comunità e
le nostre famiglie, nella loro
realtà vissuta.

Seguiamo il programma indicato. In particolare i ragazzi
e i genitori avranno una bella occasione di incontro
diretto e familiare con il Vescovo, Mercoledì pomeriggio:
passiamoci voce l’un l’altro.

I preti che
“hanno fatto”
Chioggia
Tanti preti.
Di moltis-
simi ricor-
diamo il vol-
to, la voce,
l’opera.
Il bene che
hanno com-
piuto, la
fede che
hanno comunicato, la carità
che hanno, vissuto rimangono
vivi.
Martedì scorso il Duomo si è
riempito per il funerale di don
Italo, salesiano.
Non molto tempo fa è morto
un altro sacerdote molto
amato, Padre Rocco.
Tutti e due hanno lavorato in
ambito educativo, con i ragazzi
e i giovani.
Ma la l ista è lunga, e
certamente ciascuno ricorda
in modo particolare i
sacerdoti che l’hanno educato
alla fede, l’hanno introdotto
al la vita del la Chiesa e
l’hanno accompagnato alla
maturità.
Affidiamo al Signore i
sacerdoti del passato, e
preghiamo per i sacerdoti di
oggi.
Domandiamo al Signore che il
popolo di Dio continui ad
essere accompagnato da nuovi
sacerdoti, uomini di Dio che
spendono la vita per l’annuncio
del Vangelo e per la carità.

Concerto di Musica Sacra
Domenica 18 Marzo - ore 18
Cattedrale Santa Maria Assunta

Coro Femminile della Scuola G. Verdi di Venezia
diretto da Francesca Seri

Coro Bellemo di Chioggia
diretto da Francesco Bertotto

Presenta:  Paolo Padoan
Ingresso libero

Il Concerto viene proposto a conclusione
della Visita Pastorale del Vescovo nella nostra città

Venerdì di Quaresima
Astinenza dalle carni e altre forme di “digiuno”
- ore 15 Coroncina della Misericordia

Chiesa San Pieretto, piazza Duomo
- ore 17.30 Via Crucis in Cattedrale
- ore 18 Santa Messa in Cattedrale

Papa Francesco spiega la Messa

Liturgia eucaristica:
Presentazione dei doni
Alla Liturgia della Parola segue la
Liturgia eucaristica.
In essa, attraverso i santi segni, la
Chiesa rende continuamente
presente il Sacrificio della nuova
alleanza sigillata da Gesù sull’altare
della Croce.
È stato il primo altare cristiano,
quello della Croce, e quando noi ci
avviciniamo all’altare per celebrare la
Messa, la nostra memoria va all’altare
della Croce, dove è stato fatto il primo
sacrificio. Il sacerdote, che nella
Messa rappresenta Cristo, compie
ciò che il Signore stesso fece e affidò
ai discepoli nell’Ultima Cena: prese il
pane e il calice,rese grazie,li diede ai
discepoli, dicendo: «Prendete,
mangiate . bevete: questo è il mio
corpo . questo è il calice del mio
sangue. Fate questo in memoria di
me».
Obbediente al comando di Gesù, la
Chiesa ha disposto la Liturgia
eucaristica in momenti che corrispondono
alle parole e ai gesti compiuti da Lui vigilia
della sua Passione. Così, nella
preparazione dei doni portati all’altare il
pane e il vino, cioè gli elementi che
Cristo prese nelle sue mani.
E’ bene che siano i fedeli a presentare
al sacerdote il pane e il vino, perché
essi significano l’offerta spirituale della
Chiesa lì raccolta per l’Eucaristia. È
bello che siano proprio i fedeli a
portare all’altare il pane e il vino.
Il centro della Messa è l’altare, e
l’altare è Cristo; sempre
bisogna guardare l’altare che è
il centro della Messa. Nel «frutto
della terra e del lavoro

dell’uomo», viene pertanto offerto
l’impegno dei fedeli a fare di sé
stessi, obbedienti alla divina Parola,
un «sacrificio gradito a Dio Padre
onnipotente», «per il bene di tutta la
sua santa Chiesa». Così «la vita dei
fedeli, la loro sofferenza, la loro
preghiera, il loro lavoro, sono uniti a
quelli di Cristo e alla sua offerta totale,
e in questo modo acquistano un
valore nuovo».
Certo, è poca cosa la nostra
offerta, ma Cristo ha bisogno di
questo poco. Ci chiede poco, il
Signore, e ci dà tanto. Ci chiede poco.
Ci chiede, nella vita ordinaria, buona
volontà; ci chiede cuore aperto; ci
chiede voglia di essere migliori per
accogliere Lui che offre se stesso a
noi nell’Eucaristia; ci chiede queste
offerte simboliche che poi
diventeranno il Suo corpo e il Suo
sangue.
Nel pane e nel vino gli presentiamo
l’offerta della nostra vita, affinché
sia trasformata dallo Spirito Santo nel
sacrificio di Cristo e diventi con Lui
una sola offerta spirituale gradita al
Padre. Mentre si conclude così la
preparazione dei doni, ci si dispone
alla Preghiera eucaristica.
La spiritualità del dono di sé, che
questo momento della Messa ci
insegna, possa illuminare le nostre
giornate, le relazioni con gli altri, le
cose che facciamo, le sofferenze che
incontriamo, aiutandoci a costruire la
città terrena alla luce del Vangelo.

Udienza Mercoledì 28 febbraio 2018


